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AGENZIA
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ABETONE PISTOIA
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VAL D’ORCIA

0,000 Partenza: Montalcino, rotonda all’inizio del Viale Pietro Strozzi. Alla 
rotonda, prendere la seconda uscita sulla destra, seguendo l’indicazione 
per Abbazia di Sant’Antimo; proseguire sempre a diritto. Giunti a 
Castelnuovo dell’Abate, all’incrocio girare a destra in direzione Abbazia 
di Sant’Antimo; girare nuovamente a destra proseguendo lungo la 
discesa fino all’Abbazia. 
Distributore

10,000 Tornare indietro fin su all’incrocio di Castelnuovo dell’Abate; quindi, 
all’incrocio, girare a destra, seguendo indicazione per Monte Amiata

15,000 Superare il passaggio a livello in località Monte Amiata e proseguire a 
diritto

18,500 All’incrocio, svoltare a sinistra, seguendo le indicazioni per Castiglione 
d’Orcia

22,000 All’incrocio, prendere la sinistra per la SS323 in direzione Castiglione 
d’Orcia. Arrivo a Castiglione d’Orcia al km 26. 
Distributore al km 26,000

30,000 Superato l’abitato di Castiglione d’Orcia, all’incrocio alla fine della strada, 
girare a sinistra in direzione San Quirico

31,000 Alla deviazione sulla destra per Pienza-Monticchiello, svoltare e 
proseguire sempre a diritto; superare la torre posta sulla destra e 
continuare per la medesima direzione

36,000 All’incrocio, svoltare a sinistra in direzione Pienza-Monticchiello, 
immettendosi nella SP18 Orcia delle Macchie e proseguire a diritto

37,000 Alla deviazione sulla destra per Monticchiello, svoltare e proseguire a 
diritto sulla SP88; all’incrocio, girare a destra per Monticchiello. Entrati 
nell’abitato di Monticchiello, procedere lungo la salita; quindi, giunti in 
cima, girare a destra e subito a sinistra, entrando nel parcheggio (al km 
43)

VAL D’ORCIA
ROADBOOK

48,000 Tornare indietro lungo la stessa strada fino al secondo incrocio che si 
incontra (dove si era svoltato a destra) e girare a destra in direzione 
Pienza; continuare sempre diritto sulla SP18, ignorando deviazioni e salire 
fino a Pienza. Al km 53 arrivo a Pienza. 
Distributore al km 53,000

54,000 Continuare a diritto per la medesima strada, costeggiando le mura e 
all’incrocio con Via San Gregorio (riconoscibile per la presenza di una 
gelateria sulla destra e della Piazza Dante Alighieri sulla sinistra), tenere 
la sinistra in direzione San Quirico lungo la SS146 e continuare sempre 
diritto. Al km 63 arrivo a San Quirico

64,000 Continuare lungo Via delle Carbonaie e alla seconda deviazione sulla 
destra, girare per Montalcino; quindi, girare subito nuovamente sulla 
destra e immettersi nella Via Cassia, svoltando verso destra in direzione 
Montalcino e proseguire sempre a diritto lungo la Via Cassia

64,300 Continuare sempre a diritto lungo la Via Cassia

70,000 Svoltare all’uscita per Montalcino sulla destra ed immettersi sulla SP14 in 
direzione Montalcino, superando l’abitato di Lama

75,500 Alla rotonda, svoltare alla seconda uscita in direzione Montalcino e 
continuare sempre per la medesima strada. Proseguire sempre a diritto 
per la strada in salita, arrivando fino in cima. Al km 77 arrivo alla rotonda 
con al centro una statua, posta all’inizio del centro storico di Montalcino

VAI AL SITO

INFO POINT
Abetone + 39 0573 60231
Cutigliano + 39 0573 68029
Pistoia + 39 0573 21622
info@pistoia.turismo.toscana.it

MAPPATURA E TESTI
Florencetown
FOTO
APT Pistoia - APT Siena 
- Chianciano - K. Fox
PROGETTO GRAFICO
Studio Phaedra

PROVINCIA
DI PISTOIA



LUNGHEZZA TOTALE ITINERARIO: km 77,000

TEMPO STIMATO: 3 ore di solo percorso, soste escluse

VAL D’ORCIA
Chi ha attraversato almeno una volta la Val d’Orcia sicuramente non ha 
potuto fare a meno di provare una sensazione strana, che richiama  tempi 
lontani, un  mondo antico avvolto dalle nebbie della fantasia, in un’atmosfe-
ra che non si può dimenticare e che si può rivivere per magia ogni volta che 
si percorrono queste stradine, quasi disegnate con abile e delicato pennello 
sulle dolci colline di questa valle. Ecco, il paesaggio su cui si snoda questo 
itinerario è quello che fa da sfondo al viaggio del solitario cavaliere, Guido-
riccio da Fogliano, dipinto da Simone Martini nell’affresco conservato nel 
Palazzo Pubblico di Siena. La valle è un’armonia di natura, cultura ed arte: 
paesaggi naturali intatti sono costellati da castelli e pievi, gioielli di architet-
tura e storia, che diventano parte di un’unica composizione che innamorano 
ogni spettatore.

MONTALCINO
Il territorio in cui sorge la cittadina fu 
abitato sin dai tempi antichi dal popolo 
etrusco. Due sono le possibili derivazioni 
del nome della cittadina: la prima lo 
vuole associato a Mons Lucinus, in onore 
alla dea Lucina o legato al termine lucus, 
cioè “bosco sacro”; la seconda ipotesi lo 
associa a Mons Ilicinus, legato alla pianta 
del leccio (in latino ilex). 
Montalcino conobbe un periodo di 
splendore e di libertà durante l’epoca 
medievale per la sua posizione 
sulla vecchia Via Francigena, che 
collegava Roma con la Francia. 

Questa indipendenza fu perduta 
successivamente, in quanto la 
cittadina cadde sotto il dominio di 
Siena; questo dominio fu così forte 
da rendere Montalcino il luogo di 
rifugio dei nobili senesi, i quali diedero 
vita alla “Repubblica di Siena riparata 
in Montalcino”. Oggi, la cittadina è 
molto famosa per la sua posizione 
all’interno della zona più importante 
per la produzione vinicola, dove viene 
confezionato il Brunello di Montalcino. 
Da vedere la Fortezza trecentesca, 
il Duomo e la vicina Abbazia di 
Sant’Antimo.

MONTICCHIELLO
Sicuramente molto interessante da ve-
dere è il paese di Monticchiello, frazione 
di Pienza. Si tratta di un borgo medieva-
le, posto in una posizione sopraelevata, 
che ancora conserva quelle che sono le 
tracce delle sue origini: le mura, le torri, 
la porta principale, la rocca e l’atmosfera 
di un passato lontano, magico e raccol-
to, che soltanto un paesino medievale 
può regalare.

PIENZA
La città di Pienza ha una storia comple-
tamente diverse da quella dei paesi vici-
ni; le sue origini non sono affatto medie-
vali: durante il XV secolo, la cittadina non 
era nulla più che un borghetto chiamato 
Corsignano. 
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Il cambiamento radicale avvenne alla 
nascita del suo cittadino più illustre, 
Enea Silvio Piccolomini, che divenne 
Papa Pio II. La storia della cittadina è 
legata per lo più alla figura storica di 
questo papa, che diede l’ordine ad un 
suo architetto di fiducia, Bernardo Ros-
sellino, di edificare una nuova parte del-
la cittadina sopra quella vecchia. Fu così 
che Pienza assunse un aspetto rinasci-
mentale, che ancor oggi è perfettamen-
te conservato e che gli è valsa l’entrata 
all’interno del Patrimonio naturale, arti-
stico e culturale dell’UNESCO. La storia 
della cittadina, e quindi anche qualsiasi 
cambiamento, si interrompe con la pre-
coce morte del Papa Pio II, che, in soli tre 
anni, fece di Pienza la città dell’Ideale e 
dell’Utopia.


